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Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 125-ter del d. 
lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (“TUF”) e dell’art. 72 del Regolamento Consob n. 11971 del 14 
maggio 1999 (il “Regolamento Emittenti”), come successivamente modificato, sul secondo 
punto all’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria degli azionisti convocata per i giorni 
27 gennaio 2021 e 28 gennaio 2021, rispettivamente in prima, e, ove occorra, in seconda con-
vocazione: 

     
2. Adozione del modello monistico di amministrazione e controllo, mediante l’inserimento nel-
lo statuto sociale di un nuovo articolo 16 (e rinumerazione di tutti i successivi) e di una norma 
transitoria finale, nonché la modifica degli attuali articoli 16, 18, 21 e 22. Delibere inerenti e 
conseguenti. 

 

Signori Azionisti,  

con riferimento al secondo punto fissato all’Ordine del Giorno dell’Assemblea straordinaria, la pre-
sente Relazione, predisposta ai sensi dell’art. 125-ter del TUF, degli artt. 72 e 84-ter del Regola-
mento Emittenti, ha lo scopo di illustrarVi il nuovo testo statutario proposto, in relazione 
all’adozione da parte di Sesa S.p.A. (di seguito “Sesa” o “Società”) del sistema monistico di ammi-
nistrazione e controllo.  

* * * * 

PROPOSTA DI ADOZIONE DI UN NUOVO STATUTO 

Premessa 

La presente proposta di adozione di un nuovo Statuto, con la conseguente introduzione del sistema 
di amministrazione e controllo monistico, muove dalla maturata convinzione che tale sistema di 
amministrazione e controllo risulta, allo stato attuale, quello che maggiormente è in grado di ri-
spondere alle avvertite istanze di razionalizzare la governance di Sesa, in coerenza con l’impegno di 
crescita sostenibile ed il recepimento dei requisiti normativi per la composizione del Consiglio di 
Amministrazione in materia di diversità ed indipendenza.  

L’adozione del sistema monistico, uno dei più diffusi a livello internazionale, consentirà una mi-
gliore integrazione delle attività di controllo all’interno del Consiglio di Amministrazione, grazie 
all’istituzione del Comitato di Controllo sulla gestione. In proposito, si rammenta infatti che il si-
stema monistico, regolato dalle norme del codice civile e del TUF - diversamente dal sistema tradi-
zionale che prevede due distinti organi che esercitano, rispettivamente, le funzioni di amministra-
zione e controllo - si caratterizza per la concentrazione delle predette funzioni nell’unico organo 
amministrativo che, al proprio interno, svolge anche le funzioni di controllo per il tramite del Comi-
tato di Controllo sulla Gestione.   

Mediante l’introduzione del sistema di amministrazione e controllo in oggetto, la Società sarà in 
grado di semplificare notevolmente la sua struttura organizzativa ed altresì di assicurare speditezza 
e concentrazione delle funzioni di governo societario, agevolando al contempo l’attività di control-
lo, attraverso la partecipazione dei componenti del Comitato di Controllo nella Gestione delle deci-
sioni strategiche della Società. 

Il sistema di amministrazione e controllo proposto consente, altresì, di ottimizzare i flussi informa-
tivi, favorendone la completezza e l’immediatezza di circolazione, anche con riferimento ai vari 
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comitati endo-consiliari, in virtù della già menzionata compresenza, nel Consiglio di Amministra-
zione, sia delle funzioni di amministrazione che delle funzioni di controllo.  

Illustrazione delle principali modifiche   

Nel presente paragrafo sono esposte le principali modifiche che interverranno qualora la proposta 
cui alla presente Relazione risulti approvata, riguardanti nello specifico (i) la composizione del 
Consiglio di Amministrazione; (ii) la composizione ed il relativo funzionamento del Comitato sul 
Controllo per la Gestione; e, (iii) l’entrata in vigore delle modifiche.  

Il Consiglio di Amministrazione  

Come precedentemente evidenziato, il sistema monistico di amministrazione e controllo è basato 
sull’istituzione, ai sensi dell’art. 2409-sexiesdecies c.c., di un Consiglio di Amministrazione com-
prendente al suo interno alcuni componenti che a loro volta sono membri anche del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione, quale organo con funzione di controllo.  

Lo Statuto prevede la nomina, da parte dell’Assemblea ordinaria, di un Consiglio di Amministra-
zione composto da un numero di membri, stabilito di volta in volta dall’Assemblea stessa, compre-
so tra un minimo di cinque ed un massimo di tredici.  

Gli Amministratori restano in carica per tre esercizi, scadono con l’Assemblea chiamata ad appro-
vare il bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.  

Requisiti dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dello Statuto, è stabilito che gli Amministratori debbano essere in possesso dei requisiti di 
onorabilità, così come stabiliti dalla normativa tempo per tempo vigente, e che almeno un terzo dei 
medesimi possieda i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, TUF, e gli ulteriori 
requisiti previsti dal Codice di Autodisciplina adottato da Borsa Italiana S.p.A.. Tra gli amministra-
tori in possesso dei requisiti di indipendenza, almeno tre (ossia il numero minimo previsto per i 
componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione) devono essere in possesso dei requisiti di 
professionalità stabiliti dall’art. 148, comma 4, del TUF, e, uno di questi, deve essere iscritto nel re-
gistro dei revisori contabili. 

Viene precisato che la composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere idonea ad assi-
curare l’equilibrio tra i generi secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 

Il venir meno dei requisiti di onorabilità comporta la decadenza dell’Amministratore, mentre il ve-
nir meno dei requisiti di indipendenza sopra previsti, comporta la decadenza dalla carica di Ammi-
nistratore solamente qualora non risulti possibile rispettare il numero minimo di Amministratori in-
dipendenti richiesto dallo Statuto e dalla normativa vigente.  

Elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione 

L’elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione avviene sulla base di liste presentate 
dai soci, secondo modalità coerenti con la normativa prevista per le società quotate. Le liste posso-
no essere presentate da soci che, da soli o insieme ad altri soci, rappresentino almeno il 2,5%, del 
capitale sociale avente diritto di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero la diversa percentuale stabi-
lita dalla normativa vigente in materia.  

Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti sono tratti tutti i componenti del Consiglio di 
Amministrazione, ad eccezione di un membro che, in possesso dei requisiti per far parte del Comi-
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tato per il Controllo sulla Gestione, viene tratto dalla lista arrivata seconda per numero di voti. 
Quest’ultima, secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia, non deve avere alcun 
collegamento con coloro che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti.  

Nello Statuto sono inserite specifiche previsioni volte a disciplinare le ipotesi in cui vi sia una parità 
di voti tra due liste, in cui sia presentata una sola lista o in cui non sia presentata alcuna lista. Sono, 
altresì, presenti talune previsioni volte ad assicurare che la composizione del Consiglio di Ammini-
strazione sia idonea a rispettare i vigenti requisiti normativi e statutari previsti da un lato, in tema di 
numero minimo di amministratori indipendenti (tre dei quali devono essere in possesso anche degli 
ulteriori requisiti previsti per i componenti del Comitato di Controllo sulla Gestione), e dall’altro, in 
tema di equilibrio di genere.  

Cessazione dalla carica e sostituzione 

All’interno dello Statuto è disciplinata l’ipotesi in cui, nel corso dell’esercizio, vengano meno uno o 
più componenti del Consiglio di Amministrazione.  

In tal caso, purché la maggioranza sia sempre costituita dagli Amministratori nominati 
dall’Assemblea, il Consiglio di Amministrazione provvede a cooptare, ai sensi dell’art. 2386 del 
codice civile, un membro nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui apparteneva 
l’amministratore cessato e l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso 
criterio. Qualora non risulti possibile rispettare il meccanismo appena illustrato, il Consiglio di 
Amministrazione provvede alla sostituzione dell’Amministratore cessato con le maggioranze di 
legge senza voto di lista. Successivamente l’Assemblea, su proposta dei soggetti presenti cui spetta 
il diritto di voto, provvede a confermare l’Amministratore cooptato ovvero a nominare altro Ammi-
nistratore in sua sostituzione con delibera assunta con le maggioranze di legge e senza vincolo di 
lista.  

Nel caso in cui si debba provvedere alla sostituzione degli Amministratori eletti nella lista di mino-
ranza, nell’accertamento dei risultati di quest’ultima votazione non verranno computati i voti di co-
loro che detengono la maggioranza relativa dei voti esercitabili in Assemblea, nonché dei Soci che 
controllano, sono controllati o sono assoggettati a comune controllo dei medesimi. 

In ogni caso si procede alla cooptazione ed alla nomina del nuovo Amministratore in modo che sia 
assicurata la presenza del numero minimo di Amministratori indipendenti, tre dei quali siano in 
possesso anche degli ulteriori requisiti previsti per i componenti del Comitato di Controllo sulla Ge-
stione e il rispetto della disciplina pro tempore vigente inerente all’equilibrio tra generi.  

Qualora per dimissioni o altra causa venga a mancare la maggioranza degli Amministratori nomina-
ti dall’Assemblea, si intende decaduto l’intero Consiglio di Amministrazione con efficacia dalla da-
ta della successiva ricostituzione di tale organo.  

Comitato per il Controllo sulla Gestione 

Il Comitato per il Controllo sulla Gestione è l’organo di controllo della società ed a tal fine esercita i 
poteri e le funzioni ad esso attribuiti dalla normativa vigente. In particolare, il Comitato per il Con-
trollo sulla Gestione vigila sull’osservanza delle norme di legge, regolamentari e statutarie e sul ri-
spetto dei principi di corretta amministrazione.  

Lo Statuto prevede che il Comitato per il Controllo sulla Gestione sia composto da un numero di 
membri determinato dal Consiglio di Amministrazione in ogni caso non inferiore a tre. Tali compo-
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nenti sono nominati dal Consiglio di Amministrazione e restano in carica per tre esercizi. I membri 
del Comitato per il Controllo sulla Gestione scadono con l’Assemblea chiamata ad approvare il bi-
lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili.  

Requisiti dei componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione 

Lo Statuto stabilisce i requisiti che devono sussistere in capo ai membri del Comitato per il Control-
lo sulla Gestione. Più in particolare, i suddetti componenti devono possedere i requisiti di profes-
sionalità e di onorabilità previsti dalla normativa vigente, i requisiti di indipendenza previsti 
dall’articolo 148 del TUF e dal Codice di Autodisciplina, nonché rispettare la normativa in materia 
di limiti al cumulo degli incarichi. È inoltre specificato che ai fini dell’art. 1, comma 3, del Decreto 
del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, devono considerarsi strettamente attinenti a 
quelli dell’impresa esercitata dalla Società le materie (giuridiche, economiche, finanziarie e tecnico-
scientifiche) ed i settori di attività connessi o inerenti all'attività svolta della Società e di cui 
all’oggetto sociale.  

Almeno un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione o almeno due, nel caso in cui il 
predetto Comitato sia composto da quattro o più membri, devono essere scelti tra gli iscritti nel re-
gistro dei revisori legali. 

Cessazione dalla carica e sostituzione 

Il venir meno, in capo ai componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione, di uno dei requi-
siti elencati nel precedente paragrafo, incluso quello di iscrizione nel registro dei revisori legali, de-
termina la decadenza dalla carica dei medesimi. Al venir meno di uno dei predetti requisiti, è statu-
tariamente previsto che il componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione decada altresì 
dalla carica di Amministratore, ad eccezione del caso in cui, trattandosi di un membro tratto dalla 
lista di maggioranza, tra gli altri Amministratori in carica ve ne sia almeno uno in possesso dei re-
quisiti necessari per sostituirlo quale componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione. In 
tale ultimo caso, il componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessato manterrà la ca-
rica di Amministratore.  

È, altresì, disposto che qualora un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessi 
per qualunque motivo dalla carica di Amministratore, per la sua sostituzione si applicheranno, nel 
rispetto della normativa vigente, le regole previste in tema di sostituzione degli Amministratori pre-
cedentemente illustrate.  

Qualora, infine, nel corso dell’esercizio sia necessario procedere alla sostituzione di uno o più com-
ponenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione che non siano contemporaneamente cessati dal-
la carica di amministratore, il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa vigente, 
procede a nominare il sostituto in modo da assicurare che i componenti del Comitato per il Control-
lo sulla Gestione siano in possesso dei requisiti previsti necessari per ricoprire la carica. 

Presidenza del Comitato sul Controllo per la Gestione 

Così come previsto per legge, il ruolo di Presidente del Comitato sul Controllo per la Gestione spet-
ta all’Amministratore tratto dalla lista di minoranza o al soggetto nominato in sua sostituzione. Nel 
caso in cui sia stata presentata un’unica lista, ovvero non sia stata presentata alcuna lista, il Presi-
dente è eletto dal Comitato per il Controllo sulla Gestione tra i suoi membri. 

Modifiche statutarie conseguenti 
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Per effetto di quanto proposto, ove approvato, verrebbero adottate le seguenti modifiche statutarie, 
per il cui dettaglio si rimanda al prospetto di raffronto che segue: 

- introduzione di un nuovo articolo 16 e conseguente rinumerazione di tutti i successivi artico-
li; 

- modifiche agli attuali articoli 16, 18, 21 e 22; 

- introduzione di una norma transitoria finale (articolo 29). 

Entrata in vigore delle modifiche statutarie 

Mediante l’inserimento di una norma transitoria finale, è specificamente previsto che tutte le modi-
fiche statutarie troveranno applicazione con il primo rinnovo degli organi sociali successivo 
all’approvazione da parte dell’Assemblea del nuovo testo statutario, fatta eccezione per le previsio-
ni relative alle procedure pre-assembleari, le quali avranno applicazione fin dalla data di convoca-
zione dell’Assemblea chiamata a deliberare in ordine alla nomina dei nuovi organi sociali. 

 

Modifiche statutarie - Prospetto di raffronto 

 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

 

(non presente) 

 

 

 

 

 

 

Articolo 16.) Numero, durata e compenso 
degli amministratori. 

La Società è amministrata da un Consiglio 
di Amministrazione composto da un mini-
mo di tre a un massimo di nove ammini-
stratori.  

Gli amministratori durano in carica per un 
periodo non superiore a tre esercizi, scado-
no alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica, salve 
le cause di cessazione e di decadenza pre-

 

Articolo 16.) Sistema monistico. 

La Società adotta il sistema monistico di 
amministrazione e controllo, ai sensi de-
gli articoli 2409-sexiesdecies e ss. del co-
dice civile, articolato in un Consiglio di 
Amministrazione comprensivo di alcuni 
membri che costituiscono il Comitato 
per il Controllo sulla Gestione. 

 

Articolo 176.) Numero, durata e compenso 
degli amministratori. 

La Società è amministrata da unIl Con-
siglio di Amministrazione è composto da 
un minimo di trecinque a un massimo di 
novetredici componenti amministratori.  

Gli amministratori durano in carica per un 
periodo non superiore a tre esercizi, scado-
no alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica, salve 
le cause di cessazione e di decadenza pre-
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viste dalla legge e dal presente Statuto.  

L’Assemblea, prima di procedere alla no-
mina, determina il numero dei componenti 
e la durata in carica del Consiglio.  

Gli amministratori devono essere in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla normativa 
pro tempore vigente; di essi un numero mi-
nimo corrispondente al minimo previsto 
dalla normativa medesima deve possedere i 
requisiti di indipendenza di cui all’articolo 
148, comma 3, del TUF (di seguito: gli 
“Amministratori indipendenti ex art. 148 
TUF”).  

 

 

 

 

 

 

Il venir meno dei requisiti determina la de-
cadenza dell’amministratore. Il venir meno 
del requisito di indipendenza prescritto 
dall’art. 148, comma 3, del TUF in capo ad 
un amministratore non ne determina la de-
cadenza se i requisiti permangono in capo 
al numero minimo di amministratori che 
secondo la normativa vigente devono pos-
sedere tale requisito.  

 

 

La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà, nel rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio 
tra generi, sulla base di liste presentate dai 
soci con le modalità di seguito specificate, 
nelle quali i candidati dovranno essere 
elencati mediante un numero progressivo. 
Per la presentazione, il deposito e la pub-
blicazione delle liste si applicano, oltre a 
quanto previsto nel presente Statuto, le di-
sposizioni di legge e di regolamento pro 

viste dalla legge e dal presente Statuto.  

L’Assemblea, prima di procedere alla no-
mina, determina il numero dei componenti 
e la durata in carica del Consiglio.  

Gli amministratori devono essere in pos-
sesso dei requisiti anche di onorabilità 
previsti dalla normativa pro tempore vigen-
te; di essi un numero minimo corrispon-
dente al minimo previsto dalla normati-
va medesima almeno un terzo deve pos-
sedere i requisiti di indipendenza di cui 
all’articolo 148, comma 3, del TUF, non-
ché gli ulteriori requisiti previsti dal Co-
dice di Autodisciplina adottato da Borsa 
Italiana s.p.a. (di seguito: gli “Ammini-
stratori indipendenti ex art. 148 TUF”) e 
di questi almeno tre devono essere in 
possesso dei requisiti di professionalità 
stabiliti dall’articolo 148, comma 4, del 
TUF. In aggiunta a quanto sopra, di 
questi ultimi almeno uno deve essere 
iscritto nel registro dei revisori legali.  

Fermo quanto previsto al successivo ar-
ticolo 23, Iil venir meno dei requisiti di 
onorabilità determina la decadenza 
dell’amministratore. Il venir meno deil re-
quisitio di indipendenza prescrittio dal 
presente statuto dall’art. 148, comma 3, 
del TUF in capo ad un amministratore non 
ne determina la decadenza se i requisiti 
permangono in capo al numero minimo di 
amministratori che secondo il presente 
statuto e la normativa vigente devono pos-
sedere talie requisitio.  

La nomina del Consiglio di Amministra-
zione avverrà, nel rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio 
tra generi, sulla base di liste presentate dai 
soci con le modalità di seguito specificate, 
nelle quali i candidati dovranno essere 
elencati mediante un numero progressivo. 
Per la presentazione, il deposito e la pub-
blicazione delle liste si applicano, oltre a 
quanto previsto nel presente Statuto, le di-
sposizioni di legge e di regolamento pro 
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tempore vigenti.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto pa-
rasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del 
TUF, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette a comune con-
trollo ai sensi dell’art. 93 del TUF, non 
possono presentare o concorrere alla pre-
sentazione, neppure per interposta persona 
o società fiduciaria, di più di una sola lista, 
né possono votare liste diverse, ed ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i 
voti espressi in violazione di tale divieto 
non saranno attribuiti ad alcuna lista.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
i soci che, da soli o insieme ad altri soci 
presentatori, siano complessivamente tito-
lari di azioni con diritto di voto rappresen-
tanti almeno il 2,5% (due virgola cinque 
per cento) del capitale sociale avente diritto 
di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero 
rappresentanti la diversa percentuale even-
tualmente stabilita da disposizioni di legge 
o regolamentari. Unitamente a ciascuna li-
sta, entro i rispettivi termini sopra indicati, 
dovranno depositarsi (i) le informazioni re-
lative all’identità dei soci che hanno pre-
sentato la lista, con l’indicazione della par-
tecipazione complessivamente detenuta; 
(ii) le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la propria candidatura e 
attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei re-
quisiti prescritti per le rispettive cariche; 
(iii) un curriculum vitae riguardante le ca-
ratteristiche personali e professionali di 
ciascun candidato con l’eventuale indica-
zione dell’idoneità dello stesso a qualifi-
carsi come indipendente.  

 

 

 

 

tempore vigenti.  

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto pa-
rasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del 
TUF, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette a comune con-
trollo ai sensi dell’art. 93 del TUF, non 
possono presentare o concorrere alla pre-
sentazione, neppure per interposta persona 
o società fiduciaria, di più di una sola lista, 
né possono votare liste diverse, ed ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i 
voti espressi in violazione di tale divieto 
non saranno attribuiti ad alcuna lista.  

Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
i soci che, da soli o insieme ad altri soci 
presentatori, siano complessivamente tito-
lari di azioni con diritto di voto rappresen-
tanti almeno il 2,5% (due virgola cinque 
per cento) del capitale sociale avente diritto 
di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero 
rappresentanti la diversa percentuale even-
tualmente stabilita da disposizioni di legge 
o regolamentari. Unitamente a ciascuna li-
sta, entro i rispettivi termini sopra indicati, 
dovranno depositarsi (i) le informazioni re-
lative all’identità dei soci che hanno pre-
sentato la lista, con l’indicazione della par-
tecipazione complessivamente detenuta; 
(ii) le dichiarazioni dei soci diversi da 
quelli che detengono, anche congiunta-
mente, una partecipazione di controllo o 
di maggioranza relativa, attestante 
l’assenza di rapporti di collegamento, 
quali previsti dalla normativa anche re-
golamentare vigente, con questi ultimi; 
(iii) le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la propria candidatura e 
attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, nonché l'esistenza dei re-
quisiti prescritti per lae rispettive cariche 
carica di amministratore, precisando 
l’eventuale possesso dei requisiti di indi-
pendenza previsti dall’articolo 148, 
comma 3, del TUF e dal Codice di Auto-
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A partire dal primo rinnovo dell’organo 
amministrativo successivo all’ammissione 
delle Azioni Ordinarie alle negoziazioni su 
un mercato regolamentato, le liste che pre-
sentino un numero di candidati pari o supe-
riore a tre devono essere composte da can-
didati appartenenti ad entrambi i generi, in 
modo che appartengano al genere meno 
rappresentato almeno un terzo (comunque 
arrotondato all’eccesso) dei candidati.  
 

Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.  

Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisa-
to:  

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti vengono tratti, nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella 
lista stessa, gli amministratori da eleggere 
tranne uno;  

b) il restante amministratore è tratto dalla 
lista di minoranza che non sia collegata in 
alcun modo, neppure indirettamente, con 
coloro che hanno presentato o votato la li-
sta di cui alla precedente lettera a), e che 
abbia ottenuto il secondo maggior numero 
di voti. Qualora la lista di minoranza di cui 
alla lettera b) non abbia conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta, ai sensi di quanto precede, 
per la presentazione delle liste, tutti gli 
amministratori da eleggere saranno tratti 

disciplina, e/o dei requisiti richiesti per 
la carica di componente del Comitato 
per il Controllo sulla Gestione, unita-
mente all’elenco degli incarichi di am-
ministrazione e controllo eventualmente 
ricoperti in altre società; (ivii) un curricu-
lum vitae riguardante le caratteristiche per-
sonali e professionali di ciascun candidato 
con l’eventuale indicazione dell’idoneità 
dello stesso a qualificarsi come indipen-
dente.  

A partire dal primo rinnovo dell’organo 
amministrativo successivo 
all’ammissione delle Azioni Ordinarie 
alle negoziazioni su un mercato regola-
mentato, lLe liste che presentaino un nu-
mero di candidati pari o superiore a tre de-
vono essere composte da candidati appar-
tenenti ad entrambi i generi, in modo che 
appartengano al genere meno rappresentato 
almeno i due quinti un terzo (comunque 
arrotondatoi all’eccesso) dei candidati.  

Le liste presentate senza l’osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considera-
te come non presentate.  

Alla elezione del Consiglio di Amministra-
zione si procederà come di seguito precisa-
to:  

a) dalla lista che ha ottenuto il maggior 
numero dei voti vengono tratti, nell’ordine 
progressivo con il quale sono elencati nella 
lista stessa, gli amministratori da eleggere 
tranne uno;  

b) il restante amministratore è tratto dal-
la lista di minoranza che non sia collegata 
in alcun modo, neppure indirettamente, con 
coloro che hanno presentato o votato la li-
sta di cui alla precedente lettera a), e che 
abbia ottenuto il secondo maggior numero 
di voti è tratto, sulla base dell’ordine 
progressivo, il primo candidato che sia 
in possesso dei requisiti per far parte del 
Comitato per il Controllo sulla Gestione. 
Qualora la lista di minoranza di cui alla 
lettera b) non abbia conseguito una per-
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dalla lista di cui al punto a).  

 

 

In caso di parità di voti tra liste, prevale 
quella presentata da soci in possesso della 
maggiore partecipazione al momento della 
presentazione della lista, ovvero, in subor-
dine, dal maggior numero di soci. Qualora 
con i candidati eletti con le modalità sopra 
indicate non sia assicurata la nomina di un 
numero di Amministratori indipendenti ex 
art. 148 TUF pari al numero minimo stabi-
lito dalla legge in relazione al numero 
complessivo degli amministratori, il candi-
dato non indipendente ex art. 148 TUF 
eletto come ultimo in ordine progressivo 
nella lista che ha riportato il maggior nu-
mero di voti, di cui alla lettera a) del com-
ma che precede, sarà sostituito dal primo 
candidato indipendente ex art. 148 TUF se-
condo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo 
candidato indipendente ex art. 148 TUF se-
condo l’ordine progressivo non eletto delle 
altre liste, secondo il numero di voti da cia-
scuna ottenuto. A tale procedura di sostitu-
zione si farà luogo sino a che il Consiglio 
di Amministrazione risulti composto da un 
numero di Amministratori indipendenti ex 
art. 148 TUF pari almeno al minimo pre-
scritto dalla legge. Qualora infine detta 
procedura non assicuri il risultato da ultimo 
indicato, la sostituzione avverrà con delibe-
ra assunta dall’Assemblea a maggioranza 
relativa, previa presentazione di candidatu-
re di soggetti in possesso dei citati requisi-
ti. Qualora, inoltre, con i candidati eletti 
con le modalità sopra indicate non sia assi-
curata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio 
tra generi, il candidato del genere più rap-
presentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti sarà sostituito dal 
primo candidato del genere meno rappre-

centuale di voti almeno pari alla metà di 
quella richiesta, ai sensi di quanto pre-
cede, per la presentazione delle liste, tut-
ti gli amministratori da eleggere saranno 
tratti dalla lista di cui al punto a).  

In caso di parità di voti tra liste, prevale 
quella presentata da soci in possesso della 
maggiore partecipazione al momento della 
presentazione della lista, ovvero, in subor-
dine, dal maggior numero di soci. Qualora 
con i candidati eletti con le modalità sopra 
indicate non sia assicurata la nomina deli 
un numero minimo di Amministratori in-
dipendenti ai sensi dell’ex art. 148 TUF e 
del Codice di Autodisciplina prescritto 
dal presente Statuto, tre dei quali siano 
in possesso anche degli ulteriori requisiti 
previsti dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto per i componenti del 
Comitato di Controllo sulla Gestione, 
pari al numero minimo stabilito dalla 
legge in relazione al numero complessivo 
degli amministratori, il candidato che 
non sia in possesso dei predetti requisiti 
non indipendente ex art. 148 TUF eletto 
come ultimo in ordine progressivo nella li-
sta che ha riportato il maggior numero di 
voti, di cui alla lettera a) del comma che 
precede, sarà sostituito, secondo l’ordine 
progressivo, dal primo candidato non elet-
to della stessa lista in possesso dei mede-
simi requisiti indipendente ex art. 148 
TUF secondo l’ordine progressivo non 
eletto della stessa lista, ovvero, in difetto, 
dal primo candidato non eletto delle altre 
liste in possesso dei predetti requisiti in-
dipendente ex art. 148 TUF secondo 
l’ordine progressivo non eletto delle al-
tre liste, secondo il numero di voti da cia-
scuna ottenuto. A tale procedura di sostitu-
zione si farà luogo sino a che il Consiglio 
di Amministrazione risulti composto dal 
un numero minimo di Amministratori in-
dipendenti ai sensi dell’ex art. 148 TUF e 
del Codice di Autodisciplina prescritto 
dal presente Statuto, tre dei quali siano 
in possesso anche degli ulteriori requisiti 



 10 

sentato non eletto della stessa lista secondo 
l’ordine progressivo. A tale procedura di 
sostituzione si farà luogo sino a che non sia 
assicurata la composizione del Consiglio di 
Amministrazione conforme alla disciplina 
pro tempore vigente inerente all’equilibrio 
tra generi. Qualora infine detta procedura 
non assicuri il risultato da ultimo indicato, 
la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza relativa, 
previa presentazione di candidature di sog-
getti appartenenti al genere meno rappre-
sentato. Nel caso in cui venga presentata 
un’unica lista o nel caso in cui non venga 
presentata alcuna lista, l’Assemblea delibe-
ra con le maggioranze di legge, senza os-
servare il procedimento sopra previsto, in 
modo da assicurare (i) la presenza di Am-
ministratori indipendenti ex art. 148 TUF 
nel numero complessivo minimo richiesto 
dalla normativa pro tempore vigente e (ii) 
il rispetto della disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

previsti dalla normativa vigente e dal 
presente Statuto per i componenti del 
Comitato di Controllo sulla Gestione pa-
ri almeno al minimo prescritto dalla leg-
ge. Qualora infine detta procedura non as-
sicuri il risultato da ultimo indicato, la so-
stituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea con le maggioranze di 
legge a maggioranza relativa, previa pre-
sentazione di candidature di soggetti in 
possesso dei citati requisiti. Qualora, inol-
tre, con i candidati eletti con le modalità 
sopra indicate non sia assicurata la compo-
sizione del Consiglio di Amministrazione 
conforme alla disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi, il 
candidato del genere più rappresentato elet-
to come ultimo in ordine progressivo nella 
lista che ha riportato il maggior numero di 
voti sarà sostituito dal primo candidato del 
genere meno rappresentato non eletto della 
stessa lista secondo l’ordine progressivo. A 
tale procedura di sostituzione si farà luogo 
sino a che non sia assicurata la composi-
zione del Consiglio di Amministrazione 
conforme alla disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi. 
Qualora infine detta procedura non assicuri 
il risultato da ultimo indicato, la sostituzio-
ne avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea con le maggioranze di 
legge a maggioranza relativa, previa pre-
sentazione di candidature di soggetti appar-
tenenti al genere meno rappresentato. Nel 
caso in cui venga presentata un’unica lista 
o nel caso in cui non venga presentata al-
cuna lista, l’Assemblea delibera con le 
maggioranze di legge, senza osservare il 
procedimento sopra previsto, in modo da 
assicurare (i) la presenza del numero mi-
nimo di Amministratori indipendenti ai 
sensi dell’ex art. 148 TUF e del Codice di 
Autodisciplina prescritto dal presente 
Statuto, tre dei quali siano in possesso 
anche degli ulteriori requisiti previsti 
dalla normativa vigente e dal presente 
Statuto per i componenti del Comitato di 
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Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da am-
ministratori nominati dall’Assemblea, si 
provvederà ai sensi dell’art. 2386 del codi-
ce civile, secondo quanto appresso indica-
to:  

a) il Consiglio di Amministrazione procede 
alla sostituzione nell'ambito degli apparte-
nenti alla medesima lista cui apparteneva 
l’amministratore cessato e l’Assemblea de-
libera, con le maggioranze di legge, rispet-
tando lo stesso criterio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista 
candidati non eletti in precedenza ovvero 
candidati con i requisiti richiesti, o comun-
que quando per qualsiasi ragione non sia 
possibile rispettare quanto disposto nella 
lettera a), il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione, così come suc-
cessivamente provvede l'Assemblea, con le 
maggioranze di legge senza voto di lista.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Controllo sulla Gestione nel numero 
complessivo minimo richiesto dalla 
normativa pro tempore vigente e (ii) il 
rispetto della disciplina pro tempore vigen-
te inerente all’equilibrio tra generi.  
 

Se nel corso dell’esercizio vengono a man-
care uno o più amministratori, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da am-
ministratori nominati dall’Assemblea, si 
provvederà ai sensi dell’art. 2386 del codi-
ce civile, secondo quanto appresso indica-
to:  

a) il Consiglio di Amministrazione procede 
alla sostituzione nell'ambito degli apparte-
nenti alla medesima lista cui apparteneva 
l’amministratore cessato e l’Assemblea de-
libera, con le maggioranze di legge, rispet-
tando lo stesso criterio; 

b) qualora non residuino nella predetta lista 
candidati non eletti in precedenza ovvero 
candidati con i requisiti richiesti, o comun-
que quando per qualsiasi ragione non sia 
possibile rispettare quanto disposto nella 
lettera a), il Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione, così come suc-
cessivamente provvede l'Assemblea, con 
le maggioranze di legge senza voto di lista. 
Successivamente l’Assemblea, su propo-
sta dei soggetti presenti cui spetta il di-
ritto di voto, provvede a confermare 
l’amministratore cooptato ovvero a no-
minare altro amministratore in sua so-
stituzione con delibera assunta con le 
maggioranze di legge e senza vincolo di 
lista; tuttavia, nel caso in cui si debba 
provvedere alla sostituzione degli ammi-
nistratori eletti nella lista di minoranza, 
nell’accertamento dei risultati di 
quest’ultima votazione non verranno 
computati i voti di coloro che, secondo le 
comunicazioni rese ai sensi della vigente 
disciplina, detengono, anche indiretta-
mente ovvero anche congiuntamente con 
altri soci aderenti ad un patto parasocia-
le rilevante ai sensi dell’art. 122 del 



 12 

 

 

 

 
In ogni caso il Consiglio di Amministra-
zione e l’Assemblea procederanno alla 
nomina in modo da assicurare (i) la presen-
za di Amministratori indipendenti ex art. 
148 TUF nel numero complessivo minimo 
richiesto dalla normativa pro tempore vi-
gente e (ii) il rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi.  

 

 

 

 
 

Qualora per dimissioni o altra causa venga 
a mancare la maggioranza degli ammini-
stratori nominati dall’Assemblea, si inten-
derà decaduto l’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione con efficacia dalla data della 
successiva ricostituzione di tale organo. In 
tal caso l’Assemblea dovrà essere convoca-
ta d’urgenza dagli amministratori rimasti in 
carica per la nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione.  

Gli amministratori decadono dalla propria 
carica nei casi previsti dalla legge e dal 
presente Statuto.  

Agli amministratori spetta il rimborso delle 
spese sostenute nell’esercizio delle loro 
funzioni. L’Assemblea ordinaria potrà inol-
tre riconoscere agli amministratori un 
compenso ed un’indennità di fine mandato, 
anche sotto forma di polizza assicurativa. 
L’Assemblea può determinare un importo 
complessivo per la remunerazione di tutti 
gli amministratori, inclusi quelli investiti di 
particolari cariche, da suddividere a cura 

TUF, la maggioranza relativa dei voti 
esercitabili in Assemblea, nonché dei So-
ci che controllano, sono controllati o so-
no assoggettati a comune controllo dei 
medesimi. 

In ogni caso il Consiglio di Amministra-
zione e l’Assemblea procederanno alla 
cooptazione e alla nomina in modo da as-
sicurare (i) la presenza del numero mini-
mo di Amministratori indipendenti ai sensi 
dell’ex art. 148 TUF e del Codice di Au-
todisciplina prescritto dal presente Sta-
tuto, tre dei quali siano in possesso an-
che degli ulteriori requisiti previsti dalla 
normativa vigente e dal presente Statuto 
per i componenti del Comitato di Con-
trollo sulla Gestione nel numero com-
plessivo minimo richiesto dalla normati-
va pro tempore vigente e (ii) il rispetto 
della disciplina pro tempore vigente ineren-
te all’equilibrio tra generi.  

Qualora per dimissioni o altra causa venga 
a mancare la maggioranza degli ammini-
stratori nominati dall’Assemblea, si inten-
derà decaduto l’intero Consiglio di Ammi-
nistrazione con efficacia dalla data della 
successiva ricostituzione di tale organo. In 
tal caso l’Assemblea dovrà essere convoca-
ta d’urgenza dagli amministratori rimasti in 
carica per la nomina del nuovo Consiglio 
di Amministrazione.  

Gli amministratori decadono dalla propria 
carica nei casi previsti dalla legge e dal 
presente Statuto.  

Agli amministratori spetta il rimborso delle 
spese sostenute nell’esercizio delle loro 
funzioni. L’Assemblea ordinaria potrà inol-
tre riconoscere agli amministratori un 
compenso ed un’indennità di fine mandato, 
anche sotto forma di polizza assicurativa. 
L’Assemblea può determinare un importo 
complessivo per la remunerazione di tutti 
gli amministratori, inclusi quelli investiti di 
particolari cariche, da suddividere a cura 
del consiglio ai sensi di legge.  
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del consiglio ai sensi di legge.  

All’organo amministrativo è data la facol-
tà, ferma restando la concorrente compe-
tenza dell’Assemblea straordinaria, di as-
sumere le deliberazioni concernenti la fu-
sione e la scissione nei casi previsti dagli 
articoli 2505 e 2505-bis, codice civile, 
l’istituzione o la soppressione di sedi se-
condarie, la indicazione di quali tra gli 
amministratori hanno la rappresentanza 
della Società, la riduzione del capitale in 
caso di recesso del socio, gli adeguamenti 
dello Statuto a disposizioni normative, il 
trasferimento della sede sociale nel territo-
rio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, 
comma 2, codice civile. 

 

Articolo 18.) Deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione si riuni-
sce, anche fuori dalla sede sociale purché 
nell'Unione Europea, ogni volta che il pre-
sidente lo ritenga opportuno, ovvero quan-
do ne venga fatta richiesta da un ammini-
stratore delegato (se nominato) o da alme-
no due amministratrori, fermi restando i 
poteri di convocazione attribuiti ad altri 
soggetti ai sensi di legge.  

Il Consiglio viene convocato dal presidente 
con avviso inviato mediante posta, tele-
gramma, telefax o posta elettronica almeno 
tre giorni prima della riunione, ovvero, in 
caso di urgenza, almeno ventiquattro ore 
prima della riunione. Saranno comunque 
valide le riunioni consiliari, altrimenti con-
vocate, qualora partecipino tutti i consiglie-
ri e i sindaci effettivi in carica.  

Per la validità delle deliberazioni del Con-
siglio di Amministrazione sono necessari la 
presenza effettiva della maggioranza dei 
consiglieri in carica e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. In caso di 
parità, prevale il voto di chi presiede. Le 
riunioni del Consiglio di Amministrazione 

All’organo amministrativo è data la facol-
tà, ferma restando la concorrente compe-
tenza dell’Assemblea straordinaria, di as-
sumere le deliberazioni concernenti la fu-
sione e la scissione nei casi previsti dagli 
articoli 2505 e 2505-bis, codice civile, 
l’istituzione o la soppressione di sedi se-
condarie, la indicazione di quali tra gli 
amministratori hanno la rappresentanza 
della Società, la riduzione del capitale in 
caso di recesso del socio, gli adeguamenti 
dello Statuto a disposizioni normative, il 
trasferimento della sede sociale nel territo-
rio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, 
comma 2, codice civile. 

 

Articolo 198.) Deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione. 

Il Consiglio di Amministrazione si riuni-
sce, anche fuori dalla sede sociale purché 
nell'Unione Europea, ogni volta che il pre-
sidente lo ritenga opportuno, ovvero quan-
do ne venga fatta richiesta da un ammini-
stratore delegato (se nominato) o da alme-
no due amministratrori, fermi restando i 
poteri di convocazione attribuiti ad altri 
soggetti ai sensi di legge.  

Il Consiglio viene convocato dal presidente 
con avviso inviato mediante posta, tele-
gramma, telefax o posta elettronica almeno 
tre giorni prima della riunione, ovvero, in 
caso di urgenza, almeno ventiquattro ore 
prima della riunione. Saranno comunque 
valide le riunioni consiliari, altrimenti con-
vocate, qualora partecipino tutti i consiglie-
ri e i sindaci effettivi in carica.  

Per la validità delle deliberazioni del Con-
siglio di Amministrazione sono necessari la 
presenza effettiva della maggioranza dei 
consiglieri in carica e il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti. In caso di 
parità, prevale il voto di chi presiede. Le 
riunioni del Consiglio di Amministrazione 
si possono svolgere anche per audioconfe-
renza o videoconferenza, a condizione che: 
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si possono svolgere anche per audioconfe-
renza o videoconferenza, a condizione che: 
(a) siano presenti nello stesso luogo il pre-
sidente ed il segretario della riunione, se 
nominato, che provvederanno alla forma-
zione e sottoscrizione del verbale, doven-
dosi ritenere svolta la riunione in detto luo-
go; (b) che sia consentito al presidente del-
la riunione di accertare l'identità degli in-
tervenuti, regolare lo svolgimento della 
riunione, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; (c) che sia consentito al 
soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tamente gli eventi della riunione oggetto di 
verbalizzazione; (d) che sia consentito agli 
intervenuti di partecipare alla discussione 
ed alla votazione simultanea sugli argo-
menti all'ordine del giorno, nonché di vi-
sionare, ricevere o trasmettere documenti. 

 

Articolo 21.) Dirigente preposto. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo 
parere obbligatorio del Collegio sindacale, 
nomina e revoca il dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari, 
al quale sono attribuiti i poteri e le funzioni 
stabilite dalla legge e dalle altre disposi-
zione applicabili, nonché i poteri e le fun-
zioni stabiliti dal Consiglio all’atto della 
nomina o con successiva deliberazione. Il 
Consiglio di Amministrazione determina 
altresì il compenso del predetto dirigente. Il 
dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari deve possedere, 
oltre ai requisiti di onorabilità prescritti 
dalla normativa vigente per coloro che 
svolgono funzioni di amministrazione e di-
rezione, requisiti di professionalità caratte-
rizzati da specifica competenza in materia 
amministrativa e contabile. Tale competen-
za, da accertarsi da parte del medesimo 
Consiglio di Amministrazione, deve essere 
acquisita attraverso esperienze di lavoro in 
posizione di adeguata responsabilità per un 
congruo periodo di tempo. 

(a) siano presenti nello stesso luogo il pre-
sidente ed il segretario della riunione, se 
nominato, che provvederanno alla forma-
zione e sottoscrizione del verbale, doven-
dosi ritenere svolta la riunione in detto luo-
go; (b) che sia consentito al presidente del-
la riunione di accertare l'identità degli in-
tervenuti, regolare lo svolgimento della 
riunione, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; (c) che sia consentito al 
soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tamente gli eventi della riunione oggetto di 
verbalizzazione; (d) che sia consentito agli 
intervenuti di partecipare alla discussione 
ed alla votazione simultanea sugli argo-
menti all'ordine del giorno, nonché di vi-
sionare, ricevere o trasmettere documenti. 

 

Articolo 221.) Dirigente preposto. 

Il Consiglio di Amministrazione, previo 
parere obbligatorio del Comitato per il 
Controllo sulla GestioneCollegio sinda-
cale, nomina e revoca il dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili so-
cietari, al quale sono attribuiti i poteri e le 
funzioni stabilite dalla legge e dalle altre 
disposizione applicabili, nonché i poteri e 
le funzioni stabiliti dal Consiglio all’atto 
della nomina o con successiva deliberazio-
ne. Il Consiglio di Amministrazione deter-
mina altresì il compenso del predetto diri-
gente. Il dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari deve pos-
sedere, oltre ai requisiti di onorabilità pre-
scritti dalla normativa vigente per coloro 
che svolgono funzioni di amministrazione 
e direzione, requisiti di professionalità ca-
ratterizzati da specifica competenza in ma-
teria amministrativa e contabile. Tale com-
petenza, da accertarsi da parte del medesi-
mo Consiglio di Amministrazione, deve 
essere acquisita attraverso esperienze di la-
voro in posizione di adeguata responsabili-
tà per un congruo periodo di tempo. 
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Articolo 22.) Collegio sindacale. 

Il Collegio sindacale è composto di tre 
Sindaci effettivi e due supplenti, che dura-
no in carica per tre esercizi, scadono alla 
data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. I Sindaci debbono essere in 
possesso dei requisiti previsti dalla legge, 
dallo Statuto e da altre disposizioni appli-
cabili, anche inerenti al limite al cumulo 
degli incarichi. Ai fini dell’art. 1, comma 3, 
del Decreto del Ministero della Giustizia 
del 30 marzo 2000, n. 162, devono consi-
derarsi strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa esercitata dalla Società le ma-
terie (giuridiche, economiche, finanziarie e 
tecnico-scientifiche) ed i settori di attività 
connessi o inerenti all'attività svolta della 
Società e di cui all’oggetto sociale. Non 
possono essere nominati Sindaci e se eletti 
decadono dall’incarico coloro, che si tro-
vano in situazioni di incompatibilità previ-
ste dalla legge. 

 

La nomina del Collegio sindacale avviene, 
nel rispetto della disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi, sul-
la base di liste presentate dai Soci nelle 
quali i candidati sono elencati mediante un 
numero progressivo. La lista si compone di 
due sezioni: una per i candidati alla carica 
di Sindaco effettivo, l’altra per i candidati 
alla carica di Sindaco supplente. 
 

 

Per la presentazione, il deposito e la pub-
blicazione delle liste si applicano, oltre a 
quanto previsto nel presente Statuto, le di-
sposizioni di legge e di regolamento pro 
tempore vigenti. 

A partire dal primo rinnovo del Collegio 

 
Articolo 22.) Collegio sindacale. 

Il Collegio sindacale è composto di tre 
Sindaci effettivi e due supplenti, che du-
rano in carica per tre esercizi, scadono 
alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica e 
sono rieleggibili. I Sindaci debbono esse-
re in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge, dallo Statuto e da altre disposizio-
ni applicabili, anche inerenti al limite al 
cumulo degli incarichi. Ai fini dell’art. 1, 
comma 3, del Decreto del Ministero della 
Giustizia del 30 marzo 2000, n. 162, de-
vono considerarsi strettamente attinenti 
a quelli dell’impresa esercitata dalla So-
cietà le materie (giuridiche, economiche, 
finanziarie e tecnico-scientifiche) ed i 
settori di attività connessi o inerenti 
all'attività svolta della Società e di cui 
all’oggetto sociale. Non possono essere 
nominati Sindaci e se eletti decadono 
dall’incarico coloro, che si trovano in si-
tuazioni di incompatibilità previste dalla 
legge. 

La nomina del Collegio sindacale avvie-
ne, nel rispetto della disciplina pro tem-
pore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi, sulla base di liste presentate dai 
Soci nelle quali i candidati sono elencati 
mediante un numero progressivo. La li-
sta si compone di due sezioni: una per i 
candidati alla carica di Sindaco effettivo, 
l’altra per i candidati alla carica di Sin-
daco supplente. 

Per la presentazione, il deposito e la 
pubblicazione delle liste si applicano, ol-
tre a quanto previsto nel presente Statu-
to, le disposizioni di legge e di regola-
mento pro tempore vigenti. 

A partire dal primo rinnovo del Collegio 
sindacale successivo all’ammissione delle 
Azioni Ordinarie alle negoziazioni su un 
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sindacale successivo all’ammissione delle 
Azioni Ordinarie alle negoziazioni su un 
mercato regolamentato, le liste che presen-
tino un numero complessivo di candidati 
pari o superiore a tre devono essere com-
poste da candidati appartenenti ad entrambi 
i generi, in modo che appartengano al ge-
nere meno rappresentato nella lista stessa 
almeno un terzo (comunque arrotondato 
all’eccesso) dei candidati alla carica di 
Sindaco effettivo e almeno un terzo (co-
munque arrotondato all’eccesso) dei candi-
dati alla carica di Sindaco supplente. 
 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto pa-
rasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del 
TUF, il soggetto controllante, le società 
controllate e quelle soggette a comune con-
trollo ai sensi dell’art. 93 del TUF, non 
possono presentare o concorrere alla pre-
sentazione, neppure per interposta persona 
o società fiduciaria, di più di una sola lista, 
né possono votare liste diverse, ed ogni 
candidato potrà presentarsi in una sola lista 
a pena di ineleggibilità. Le adesioni ed i 
voti espressi in violazione di tale divieto 
non saranno attribuiti ad alcuna lista. 
 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto 
i soci che, da soli o insieme ad altri soci 
presentatori, siano complessivamente tito-
lari di azioni con diritto di voto rappresen-
tanti almeno il 2,5% (due virgola cinque 
per cento) del capitale sociale avente diritto 
di voto nell’Assemblea ordinaria, ovvero 
rappresentanti la diversa percentuale even-
tualmente stabilita da disposizioni di legge 
o regolamentari. Le liste devono essere 
corredate: 

a) dalle informazioni relative all’identità 
dei soci che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di parteci-
pazione complessivamente detenuta; 

b) da una dichiarazione dei soci diversi da 
quelli che detengono, anche congiuntamen-
te, una partecipazione di controllo o di 

mercato regolamentato, le liste che pre-
sentino un numero complessivo di can-
didati pari o superiore a tre devono esse-
re composte da candidati appartenenti 
ad entrambi i generi, in modo che ap-
partengano al genere meno rappresenta-
to nella lista stessa almeno un terzo (co-
munque arrotondato all’eccesso) dei 
candidati alla carica di Sindaco effettivo 
e almeno un terzo (comunque arroton-
dato all’eccesso) dei candidati alla carica 
di Sindaco supplente. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto 
parasociale rilevante ai sensi dell’art. 
122 del TUF, il soggetto controllante, le 
società controllate e quelle soggette a 
comune controllo ai sensi dell’art. 93 del 
TUF, non possono presentare o concor-
rere alla presentazione, neppure per in-
terposta persona o società fiduciaria, di 
più di una sola lista, né possono votare 
liste diverse, ed ogni candidato potrà 
presentarsi in una sola lista a pena di 
ineleggibilità. Le adesioni ed i voti 
espressi in violazione di tale divieto non 
saranno attribuiti ad alcuna lista. 

Hanno diritto di presentare le liste sol-
tanto i soci che, da soli o insieme ad altri 
soci presentatori, siano complessivamen-
te titolari di azioni con diritto di voto 
rappresentanti almeno il 2,5% (due vir-
gola cinque per cento) del capitale socia-
le avente diritto di voto nell’Assemblea 
ordinaria, ovvero rappresentanti la di-
versa percentuale eventualmente stabili-
ta da disposizioni di legge o regolamen-
tari. Le liste devono essere corredate: 

a) dalle informazioni relative all’identità 
dei soci che hanno presentato le liste, con 
l’indicazione della percentuale di parte-
cipazione complessivamente detenuta; 

b) da una dichiarazione dei soci diversi 
da quelli che detengono, anche congiun-
tamente, una partecipazione di controllo 
o di maggioranza relativa, attestante 
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maggioranza relativa, attestante l’assenza 
di rapporti di collegamento, quali previsti 
dalla normativa anche regolamentare vi-
gente, con questi ultimi; 

c) da un’esauriente informativa sulle carat-
teristiche personali dei candidati, nonché di 
una dichiarazione dei medesimi candidati 
attestante, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità, il possesso dei requisiti 
previsti dalla legge e della loro accettazio-
ne della candidatura, nonché l’elenco degli 
incarichi di amministrazione e controllo 
eventualmente ricoperti in altre società. 
 

 

La lista presentata senza l’osservanza delle 
prescrizioni di cui sopra, sarà considerata 
come non presentata. 

Ogni avente diritto può votare una sola li-
sta. 

Alla elezione dei Sindaci si procede come 
segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea 
il maggior numero di voti sono tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle sezioni della lista stessa, due 
membri effettivi ed un supplente; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero di voti e che 
ai sensi della normativa anche regolamen-
tare vigente non sia collegata, neppure in-
direttamente, con coloro che hanno presen-
tato o votato la lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, sono tratti, 
nell’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle sezioni della lista stessa, un 
membro effettivo, a cui spetta la presidenza 
del Collegio sindacale, ed un supplente. 
 

In caso di parità di voti tra liste, prevale 
quella presentata da soci in possesso della 
maggiore partecipazione al momento della 

l’assenza di rapporti di collegamento, 
quali previsti dalla normativa anche re-
golamentare vigente, con questi ultimi; 

c) da un’esauriente informativa sulle ca-
ratteristiche personali dei candidati, 
nonché di una dichiarazione dei mede-
simi candidati attestante, sotto la pro-
pria responsabilità, l’inesistenza di cause 
di ineleggibilità e di incompatibilità, il 
possesso dei requisiti previsti dalla legge 
e della loro accettazione della candidatu-
ra, nonché l’elenco degli incarichi di 
amministrazione e controllo eventual-
mente ricoperti in altre società. 
 

La lista presentata senza l’osservanza 
delle prescrizioni di cui sopra, sarà con-
siderata come non presentata. 

Ogni avente diritto può votare una sola 
lista. 

Alla elezione dei Sindaci si procede come 
segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assem-
blea il maggior numero di voti sono trat-
ti, nell’ordine progressivo con il quale 
sono elencati nelle sezioni della lista stes-
sa, due membri effettivi ed un supplente; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in 
Assemblea il maggior numero di voti e 
che ai sensi della normativa anche rego-
lamentare vigente non sia collegata, 
neppure indirettamente, con coloro che 
hanno presentato o votato la lista che ha 
ottenuto il maggior numero di voti, sono 
tratti, nell’ordine progressivo con il qua-
le sono elencati nelle sezioni della lista 
stessa, un membro effettivo, a cui spetta 
la presidenza del Collegio sindacale, ed 
un supplente. 

In caso di parità di voti tra liste, prevale 
quella presentata da soci in possesso del-
la maggiore partecipazione al momento 
della presentazione della lista, ovvero, in 
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presentazione della lista, ovvero, in subor-
dine, dal maggior numero di soci. 

Qualora con le modalità sopra indicate non 
sia assicurata la composizione del Collegio 
sindacale, nei suoi membri effettivi, con-
forme alla disciplina pro tempore vigente 
inerente all’equilibrio tra generi, si provve-
derà, nell’ambito dei candidati alla carica 
di Sindaco effettivo della lista che ha otte-
nuto il maggior numero di voti, alle neces-
sarie sostituzioni, secondo l’ordine pro-
gressivo con cui i candidati risultano elen-
cati. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, su-
bentra il supplente appartenente alla mede-
sima lista di quello cessato, nel rispetto di 
quanto sopra previsto per la nomina del 
presidente e fermo restando il rispetto la 
disciplina pro tempore vigente inerente 
all’equilibrio tra generi. 

Le precedenti statuizioni in materia di ele-
zione dei Sindaci non si applicano nelle 
Assemblee per le quali è presentata 
un’unica lista oppure è votata una sola li-
sta, ovvero nel caso in cui non sia presenta-
ta alcuna lista; in tali casi l’Assemblea de-
libera a maggioranza relativa, fermo il ri-
spetto della disciplina pro tempore vigente 
inerente all’equilibrio tra generi. 

Quando l’Assemblea deve provvedere alla 
nomina dei Sindaci effettivi e/o dei sup-
plenti necessaria per l’integrazione del Col-
legio sindacale si procede come segue: 
qualora si debba provvedere alla sostitu-
zione di Sindaci eletti nella lista di maggio-
ranza, la nomina avviene con votazione a 
maggioranza relativa senza vincolo di lista; 
qualora, invece, occorra sostituire Sindaci 
eletti nella lista di minoranza, l’Assemblea 
li sostituisce con voto a maggioranza rela-
tiva, scegliendoli fra i candidati indicati 
nella lista di cui faceva parte il Sindaco da 
sostituire. 
 

Qualora l’applicazione di tali procedure 

subordine, dal maggior numero di soci. 

Qualora con le modalità sopra indicate 
non sia assicurata la composizione del 
Collegio sindacale, nei suoi membri ef-
fettivi, conforme alla disciplina pro tem-
pore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi, si provvederà, nell’ambito dei 
candidati alla carica di Sindaco effettivo 
della lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti, alle necessarie sostitu-
zioni, secondo l’ordine progressivo con 
cui i candidati risultano elencati. 

In caso di sostituzione di un Sindaco, su-
bentra il supplente appartenente alla 
medesima lista di quello cessato, nel ri-
spetto di quanto sopra previsto per la 
nomina del presidente e fermo restando 
il rispetto la disciplina pro tempore vi-
gente inerente all’equilibrio tra generi. 

Le precedenti statuizioni in materia di 
elezione dei Sindaci non si applicano nel-
le Assemblee per le quali è presentata 
un’unica lista oppure è votata una sola 
lista, ovvero nel caso in cui non sia pre-
sentata alcuna lista; in tali casi 
l’Assemblea delibera a maggioranza re-
lativa, fermo il rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente 
all’equilibrio tra generi. 

Quando l’Assemblea deve provvedere 
alla nomina dei Sindaci effettivi e/o dei 
supplenti necessaria per l’integrazione 
del Collegio sindacale si procede come 
segue: qualora si debba provvedere alla 
sostituzione di Sindaci eletti nella lista di 
maggioranza, la nomina avviene con vo-
tazione a maggioranza relativa senza 
vincolo di lista; qualora, invece, occorra 
sostituire Sindaci eletti nella lista di mi-
noranza, l’Assemblea li sostituisce con 
voto a maggioranza relativa, scegliendoli 
fra i candidati indicati nella lista di cui 
faceva parte il Sindaco da sostituire. 

Qualora l’applicazione di tali procedure 
non consentisse, per qualsiasi ragione, la 
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non consentisse, per qualsiasi ragione, la 
sostituzione dei Sindaci designati dalla mi-
noranza, l’Assemblea provvederà con vo-
tazione a maggioranza relativa; tuttavia, 
nell’accertamento dei risultati di 
quest’ultima votazione non verranno com-
putati i voti di coloro che, secondo le co-
municazioni rese ai sensi della vigente di-
sciplina, detengono, anche indirettamente 
ovvero anche congiuntamente con altri soci 
aderenti ad un patto parasociale rilevante ai 
sensi dell’art. 122 del TUF, la maggioranza 
relativa dei voti esercitabili in Assemblea, 
nonché dei Soci che controllano, sono con-
trollati o sono assoggettati a comune con-
trollo dei medesimi. 
 

Le procedure di sostituzione di cui ai 
commi che precedono devono in ogni caso 
assicurare il rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente all’equilibrio tra 
generi. 

Il Collegio sindacale esercita i poteri e le 
funzioni ad esso attribuite dalla legge e da 
altre disposizioni applicabili. 

Le riunioni del Collegio sindacale possono 
anche essere tenute in teleconferenza e/o 
videoconferenza a condizione che: a) il 
presidente e il soggetto verbalizzante siano 
presenti nello stesso luogo della convoca-
zione; b) tutti i partecipanti possano essere 
identificati e sia loro consentito di seguire 
la discussione, di ricevere, trasmettere e vi-
sionare documenti, di intervenire oralmente 
ed in tempo reale su tutti gli argomenti. 
Verificandosi questi requisiti, il Collegio 
sindacale si considera tenuto nel luogo in 
cui si trova il presidente e il soggetto ver-
balizzante. 

 

 

 

 

sostituzione dei Sindaci designati dalla 
minoranza, l’Assemblea provvederà con 
votazione a maggioranza relativa; tutta-
via, nell’accertamento dei risultati di 
quest’ultima votazione non verranno 
computati i voti di coloro che, secondo le 
comunicazioni rese ai sensi della vigente 
disciplina, detengono, anche indiretta-
mente ovvero anche congiuntamente con 
altri soci aderenti ad un patto parasocia-
le rilevante ai sensi dell’art. 122 del 
TUF, la maggioranza relativa dei voti 
esercitabili in Assemblea, nonché dei So-
ci che controllano, sono controllati o so-
no assoggettati a comune controllo dei 
medesimi. 

Le procedure di sostituzione di cui ai 
commi che precedono devono in ogni ca-
so assicurare il rispetto della disciplina 
pro tempore vigente inerente 
all’equilibrio tra generi. 

Il Collegio sindacale esercita i poteri e le 
funzioni ad esso attribuite dalla legge e 
da altre disposizioni applicabili. 

Le riunioni del Collegio sindacale posso-
no anche essere tenute in teleconferenza 
e/o videoconferenza a condizione che: a) 
il presidente e il soggetto verbalizzante 
siano presenti nello stesso luogo della 
convocazione; b) tutti i partecipanti pos-
sano essere identificati e sia loro consen-
tito di seguire la discussione, di ricevere, 
trasmettere e visionare documenti, di in-
tervenire oralmente ed in tempo reale su 
tutti gli argomenti. Verificandosi questi 
requisiti, il Collegio sindacale si conside-
ra tenuto nel luogo in cui si trova il pre-
sidente e il soggetto verbalizzante. 

 

Articolo 23.) Comitato per il Controllo 
sulla Gestione. 

Il Comitato per il Controllo sulla Ge-
stione è composto da un minimo di tre 
componenti. 



 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La determinazione del numero e la no-
mina dei membri del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione spetta al Consi-
glio di Amministrazione; essi durano in 
carica tre esercizi e sono rieleggibili. Il 
loro incarico scade alla data 
dell’Assemblea che approva il bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica.  

I membri del Comitato per il Controllo 
sulla Gestione devono possedere i requi-
siti di professionalità e di onorabilità 
previsti dalla normativa vigente, i requi-
siti di indipendenza previsti dall’articolo 
148 del TUF e dal Codice di Autodisci-
plina, nonché rispettare la normativa in 
materia di limiti al cumulo degli incari-
chi. Ai fini dell’art. 1, comma 3, del De-
creto del Ministero della Giustizia del 30 
marzo 2000, n. 162, devono considerarsi 
strettamente attinenti a quelli 
dell’impresa esercitata dalla Società le 
materie (giuridiche, economiche, finan-
ziarie e tecnico-scientifiche) ed i settori 
di attività connessi o inerenti all'attività 
svolta della Società e di cui all’oggetto 
sociale. 

Almeno un componente del Comitato 
per il Controllo sulla Gestione o almeno 
due, nel caso in cui il predetto Comitato 
sia composto da 4 o più membri, devono 
essere scelti tra gli iscritti nel registro dei 
revisori legali. 

Il ruolo di Presidente del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione spetta 
all’amministratore tratto dalla lista di 
minoranza, ai sensi del precedente arti-
colo 17, o al soggetto nominato in sua so-
stituzione sempre ai sensi dell’articolo 
17. Nel caso in cui sia stata presentata 
un’unica lista ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna lista il Presidente è eletto 
dal Comitato per il Controllo sulla Ge-
stione tra i suoi membri. 

Il Comitato per il Controllo sulla Ge-
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stione esercita i poteri e le funzioni ad 
esso attribuite dalla normativa vigente, 
ivi inclusa la vigilanza sull’osservanza 
delle norme di legge, regolamentari e 
statutarie e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione. 

Delle riunioni del Comitato per il Con-
trollo sulla Gestione deve redigersi ver-
bale, sottoscritto dagli intervenuti, che 
deve essere trascritto nel libro delle 
adunanze del Comitato per il Controllo 
sulla Gestione.  

Il Comitato per il Controllo sulla Ge-
stione deve riunirsi almeno ogni novanta 
giorni. Le riunioni del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione possono anche 
essere tenute in teleconferenza e/o video-
conferenza a condizione che: a) il Presi-
dente e il soggetto verbalizzante siano 
presenti nello stesso luogo della convoca-
zione; b) tutti i partecipanti possano es-
sere identificati e sia loro consentito di 
seguire la discussione, di ricevere, tra-
smettere e visionare documenti, di inter-
venire oralmente ed in tempo reale su 
tutti gli argomenti. Verificandosi questi 
requisiti, il Comitato per il Controllo 
sulla Gestione si considera tenuto nel 
luogo in cui si trovano il Presidente ed il 
soggetto verbalizzante. 

Il Comitato per il Controllo sulla Ge-
stione è regolarmente costituito con la 
presenza della maggioranza dei compo-
nenti e delibera a maggioranza assoluta 
dei presenti. Il componente dissenziente 
ha diritto di fare iscrivere a verbale i 
motivi del proprio dissenso. 

Il venir meno di uno dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente e dal presente 
Statuto per i componenti del Comitato 
per il Controllo sulla Gestione, ivi inclu-
so quello di iscrizione nel registro dei re-
visori legali, ne determina la decadenza 
dalla carica. Il venir meno di uno dei 
predetti requisiti in capo ad un compo-
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(non presente) 

 

nente del Comitato per il Controllo sulla 
Gestione ne determina, altresì, la deca-
denza come amministratore a meno che, 
trattandosi di componente tratto dalla 
lista di maggioranza, tra gli altri ammi-
nistratori in carica ve ne sia almeno uno 
in possesso dei requisiti previsti dalla 
normativa vigente per sostituirlo quale 
componente del Comitato per il Control-
lo sulla Gestione, anche tenuto conto del 
numero di componenti del Comitato per 
il Controllo sulla Gestione come deter-
minato dal Consiglio di Amministrazio-
ne. In tale ultimo caso, il componente del 
Comitato per il Controllo sulla Gestione 
cessato manterrà la carica di ammini-
stratore.  

Se un componente del Comitato per il 
Controllo sulla Gestione cessa per qua-
lunque motivo dalla carica di ammini-
stratore, per la sua sostituzione si appli-
cheranno, nel rispetto della normativa 
vigente, le regole previste dal precedente 
articolo 17. 

Qualora, invece, nel corso dell’esercizio, 
si debba procedere alla sostituzione di 
uno o più componenti del Comitato per 
il Controllo sulla Gestione che non siano 
cessati dalla carica di amministratore, il 
Consiglio di Amministrazione, nel ri-
spetto della normativa vigente, procede-
rà a nominare il sostituto secondo quan-
to previsto dal presente articolo, in modo 
da assicurare che i componenti del Co-
mitato per il Controllo sulla Gestione 
siano in possesso dei requisiti previsti 
dalla normativa vigente e dal presente 
Statuto.  

 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Articolo 29.) Disposizioni dello Statuto 
introdotte dall’Assemblea convocata in 
prima convocazione in data 27 gennaio 
2021 e in seconda convocazione in data 

28 gennaio 2021 relative all’introduzione 
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del sistema monistico di amministrazione 
e controllo. 

Tutte le modifiche introdotte 
dall’Assemblea convocata in prima con-
vocazione in data 27 gennaio 2021 e in 
seconda convocazione in data 28 gennaio 
2021 relative all’introduzione del siste-
ma monistico di amministrazione e con-
trollo trovano applicazione con il primo 
rinnovo degli organi sociali successivo 
all’approvazione da parte 
dell’Assemblea del nuovo testo statuta-
rio, fatta eccezione per gli articoli 17 e 
23, che, per le parti relative alle proce-
dure pre-assembleari, avranno applica-
zione fin dalla data di convocazione 
dell’Assemblea chiamata a deliberare in 
ordine alla nomina dei nuovi organi so-
ciali. 

 

Diritto di recesso ex art. 2437 del Codice Civile 

Si precisa che la proposta di adozione del nuovo Statuto illustrato nella presente Relazione non farà 
sorgere in alcun modo il diritto di recesso previsto dall’articolo 2437 del Codice Civile per i soci 
che non avranno concorso alla deliberazione riguardanti tali modifiche.  

* * * * 

Proposte di delibera 

Ciò premesso, sottoponiamo alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Sesa S.p.A. riunita in sede straordinaria - udito e approvato quanto 
esposto dal Consiglio di Amministrazione - 

DELIBERA 

1- di adottare il sistema monistico di amministrazione e controllo, ai sensi degli articoli 2409-
sexiesdecies e seguenti del codice civile, fondato su di un Consiglio di Amministrazione co-
stituito da un minimo di 5 (cinque) ad un massimo di 13 (tredici) componenti, dei quali al-
meno 3 (tre) facenti altresì parte del Comitato per il Controllo sulla Gestione e, per 
l’effetto, di approvare, l’inserimento nello statuto sociale di un nuovo articolo 16 (e la con-
seguente rinumerazione di tutti i successivi), la modifica degli attuali articoli 16, 18, 21 e 22 
e l’introduzione della norma finale transitoria - nuovo articolo 29 - che disciplina il mo-
mento a partire dal quale le nuove previsioni statutarie acquisteranno efficacia, tutti nei te-
sti contenuti nella relazione illustrativa predisposta dal Consiglio di Amministrazione; 

2- di conferire al Consiglio di Amministrazione, con facoltà di sub-delega, ogni più ampio po-
tere necessario od opportuno per dare esecuzione alla delibera di cui sopra e per adempie-
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re a tutti gli obblighi previsti dalla normativa pro-tempore vigente, nonché per compiere gli 
atti e i negozi necessari od opportuni a tal fine, inclusi, a titolo meramente esemplificativo, 
quelli relativi: 

- alla gestione dei rapporti con qualsiasi organo e/o Autorità competente; 

- all’adempimento di tutte le formalità di legge, con facoltà di apportare alla delibera adottata 
in data odierna aggiunte, modifiche e soppressioni di carattere formale e non sostanziale che 
risultassero necessarie o comunque fossero richieste anche in sede di iscrizione nel compe-
tente Registro delle Imprese.”. 

 

Empoli, 17 dicembre 2020                                                          Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente Paolo Castellacci 

 


